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   LA STRADA DELLA SOBRIETA’: UN BUON INIZIO 
 
di don Maurilio Frigerio 
 

La quaresima è spesso paragonata alla “traversata del deserto” che è narrata nei libri del 
pentateuco. Il deserto è un luogo simbolico che rischia sicuramente di presentarsi alla 
nostra vita in modo affascinante, ma anche preoccupante. Avremo l’acqua sufficiente per 
attraversare il deserto? Avremo le forze fisiche e psicologiche per reggere all’aridità di un 
luogo così inospitale? Riusciremo ad avere cibo sufficiente per nutrirci e abiti adatti per 
ripararci dalla calura e dal freddo notturno di questo ambiente particolare? Tutte queste 
domande hanno bisogno di una risposta non singolare, ma comunitaria. Pensiamo, per 
esempio, ai “Padri del deserto”: un’esperienza ecclesiale che dovremmo imparare a 
rivisitare come tesoro da cui attingere in tempi di rinnovamento come i nostri. I Padri del 
deserto rifuggono dal clamore delle città, degli assembramenti umani, non perché 
fuggono dagli uomini e dalle donne del loro tempo, ma perché hanno vera sete di “novità 
di vita”. Questo luogo inospitale diventa per loro, a tutti gli effetti, un luogo spirituale: 
ascolto della Parola, preghiera e carità si reinventano in questo luogo desolato. Come? 
Abbandonando la società del tempo e i suoi luoghi comuni, rischiando persino la propria 
vita. Nel deserto i Padri della Chiesa portano con sé l’essenziale: La Sacra Scrittura, la 
fede personale, l’acqua e il pane sufficiente per sopravvivere. E il deserto cominciò a 
rifiorire e a produrre frutti spirituali. Quali sono i segreti di questa forte esperienza 
ascetica e spirituale? Sicuramente scegliere ciò che è essenziale per vita dell’uomo. 
Questi uomini scoprono di poter fare a meno di molte cose che per i loro contemporanei 
erano ritenute “essenziali”. Non in modo semplicistico, ma oggi, noi potremmo fare la 
stessa riflessione. L’uomo del terzo millennio considera essenziali delle realtà che sono 
assolutamente accessorie e di cui il Vangelo di Gesù ha dato un chiaro giudizio: ”Fate 
attenzione e tenetevi lontano da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, 
la sua vita non dipende da ciò che egli possiede”( Lc.12,15 ). Sappiamo bene che il vero 
tesoro a cui il discepolo può attingere è la Parola di Dio. Quaresima è tempo di ascolto 
fruttuoso della Parola, ossia tempo di esercizio libero della mente e del cuore che si 

mettono in gioco senza riserve. Quindi, direi, andiamo a riprendere i detti dei Padri del deserto e facciamo una 
traduzione simultanea: dove leggiamo “deserto” traduciamo appartamento, dove leggiamo “cella” scriviamo 
stanza, dove “abba”, prete, dove “discepolo”, giovane, dove “monastero”, famiglia o comunità, a seconda dei casi. 
Sarà un esercizio utile per la mente e il cuore per ritornare alla sorgente che è il nostro battesimo. Ecco la 
quaresima ci insegna a ripartire dalla nostra interiorità per scrivere una pagina nuova nella nostra vita e in quella 
della comunità a cui apparteniamo dal giorno del battesimo. Vi auguro una buona traversata nel deserto in 
compagnia dei “Padri del deserto”. La loro geniale esperienza di preghiera e penitenza è riuscita a generare intere 
comunità religiose tanto da organizzare nel deserto di allora una vita comunitaria dei cenobiti in monasteri enormi 
come, ad esempio, quello fondato a Tabenna da San Pacomio. Siamo nel quarto secolo: recuperiamo le radici della 
nostra fede attingendola dall’esperienza dei Padri e attraversiamo con fiducia il nostro “deserto quaresimale” in 
attesa di una nuova fioritura. 
 

       LA PAROLA DEL PREVOSTO 

 

DOMENICA 5 MARZO                    
 SECONDA DOMENICA 

DI QUARESIMA 
DELLA SAMARITANA 

Liturgia delle ore  
seconda settimana 

Es 20, 2-24; Sal 18; Ef 1, 15-
23;  Gv 4, 5-42 

 

LUNEDI’ 6 MARZO                         
Gen 12,1-7; Sal 118; Pr 4,10-
18; Mt 5,27-30 
 

MARTEDI’ 7 MARZO                      
Gen 13,12-18; Sal 118; Pr 
4,20-27; Mt 5,31-37 
 

MERCOLEDI’ 8 MARZO                
Gen 17,18-23.26-27; Sal 118; 
Pr 6,6-11; Mt 5,38-48 

 

GIOVEDI’ 9 MARZO                       
Gen 18,1-15; Sal 118; Pr 7,1-
9.24-27; Mt 6,1-6 

VENERDI’ 10 MARZO                  
Feria aliturgica  

SABATO  11 MARZO                   
Is 31, 9b- 32,8; Sal 25 (26); Ef 
5,1-9; Mc 6,1b-5 



 
 NOTIZIE DALL ’ORATORIO  

  

• domenica 5 marzo: catechismo II 
 elementare (Messa + incontro 
 fino alle 12.30) 

• martedì 7 marzo: catechismo IV 
 elementare ore 16.45 

• mercoledì 8 marzo: catechismo V 
 elementare ore 16.45 

• venerdì 10 marzo: Via Crucis in 
 chiesa per TUTTI alle ore 16.45 
 e, a seguire catechismo III 
 elementare (fino alle 18.00) 

• domenica 12 marzo: al mattino, 
 catechismo II elementare e al 
 pomeriggio, in oratorio, 
 incontro con i cresimandi e i 
 loro genitori (indicare la 
 presenza alle catechiste).  

 Ci teniamo alla vostra presenza! 
 

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

C A L E N DA R I O  
 
MARTEDI’ 7 MARZO - VIA CRUCIS PER LA ZONA IV  

Siamo invitati a partecipare alla Via Crucis con l’Arcivescovo a 
Castellanza. 

 
VENERDI’ 10 MARZO ore 21.00 - “ IL CASO GIUDA” 
 Parrocchia di Villastanza 

 
DOMENICA 12 MARZO - raccolta offerte Pro Parrocchia 

 Saranno distribuite le buste per le opere parrocchiali. 

 
LUNEDÌ 27 MARZO - ore 21.00 S. Messa per i defunti del mese 
 
 

• DOMENICA 28 MAGGIO ore 11.30 -  

 Anniversari di Matrimonio  

 (5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, 55, 60, e a seguire )  

Le adesioni per gli anniversari vanno inviate a: 
serviziparrocchiali@libero.it oppure telefonare a 0331 551324  

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


 

 Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

QUARESIMA E’ TEMPO SANTO! 
 

*DOMENICA 5 MARZO: SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA. Consegna della GEMMA DELL’ASCOLTO a 
tutti i ragazzi presenti: “Signore, Tu solo hai parole di vita eterna”! 
 

*Martedì 7 marzo ore 7,00: Preghiera delle Lodi in chiesa parrocchiale e lettura del cap. 3 del Vangelo di Marco.  
 

ALLE ORE 20,45 A CASTELLANZA VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO – “Portate nel mondo la Croce di Cristo” 
 

Parcheggio: P.zza Visconte Cerini – Area Mercato. Partenza: Chiesa S. Bernardo (via Col di Lana) 
*Giovedì 9 marzo ore 7,00: Preghiera delle Lodi in chiesa parrocchiale e lettura del cap. 4 del Vangelo di Marco 
 

*VENERDI’ 10 MARZO: SECONDO VENERDI’ DI QUARESIMA 
- Ore 9,00: Via Crucis a Villastanza (preceduta alle ore 8,45 dalla Preghiera delle Lodi) 
 

- Ore 15,00: Via Crucis a Villapia 
 

- Ore 16,45: VIA CRUCIS DEI RAGAZZI a Villastanza animata dalla 4^ elementare. Questo venerdì raccoglieremo 

BISCOTTI/DOLCI CONFEZIONATI per le necessità della nostra Caritas parrocchiale 
 

ALLE ORE 21,00 IN CHIESA A VILLASTANZA 

“IL CASO GIUDA” – opera teatrale scritta ed interpretata da Angelo Franchini 

 

SOSTIENI IL TUO ORATORIO!!! 
 

 Con un’offerta oppure con lo  “SVUOTATASCHE” da lasciare nei “cestini” durante la S. Messa  

 Con un’offerta in busta chiusa da lasciare in segreteria parrocchiale precisando che è per l’oratorio  

 Con un bonifico sul c/c della Parrocchia indicando la causale “Un dono per il tuo oratorio”.  

 L’IBAN è IT43N0623033540000015078824    

CALENDARIO CATECHESI INIZIAZIONE CRISTIANA 

- 5^ ELEMENTARE: Domenica 5 marzo 

- 3^ ELEMENTARE: Domenica 5 marzo (ore 14,45 – 16,00) 

4^ ELEMENTARE: Domenica 12 marzo 

 

 

DOMENICA 5 SECONDA DI QUARESIMA 
 

 Ore  8,00 Santa Messa  Offerta straordinaria mensile 

 Ore 10,30 SANTA MESSA  animata dai ragazzi di Terza elementare con la consegna del Padre nostro 

 Ore 16,30 Spettacolo teatrale per grandi e piccini  “La fantastica libreria del sig. Morris” 
 
MARTEDI’  7 ore  20,45 VIA CRUCIS CON  
   L’ARCIVESCOVO A CASTELLANZA 
 

Venerdì 10 GIORNO DI MAGRO  
 Ore 8,30 Via Crucis - ore 16,45 Via Crucis 
 Ore  21 “IL CASO GIUDA” Parrocchia di Villastanza 
 

Sabato 11 dalle 16 alle 17,30  

   ADORAZIONE EUCARISTICA  

   POSSIBILITA’ DI SANTE CONFESSIONI 

 Ore 18  Santa Messa Vigiliare 
 
DOMENICA 12 TERZA DI QUARESIMA 
 Ore  8,00 Santa Messa 

 Ore 10,30 SANTA MESSA  
 Ore 15  In Oratorio laboratorio con il cuoio e  
   biglietto per la Festa del papà 
 
 

Il nostro Arcivescovo ogni giorno ci propone  
 tre minuti di riflessione.  

Possiamo unirci alla preghiera con il nostro 
telefonino digitando “Kirie Arcivescovo” 

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452  



Comunità Pastorale S. Ambrogio   

 Pastorale giovanile della comunità  

• domenica 27 novembre: S. Messa a Ravello (ore 10.30) con invito speciale 
a: PreAdo, Ado e Giovani della Comunità Pastorale. A seguire, aperitivo. Nel pomeriggio, uscita 
dei 18/19enni all'Osservatorio Astronomico di  Sormano. 

• lunedì 28 novembre ore 18,30: rito della firma in Oratorio S. Stefano per i ragazzi di 1 superiore in 
vista della Professione di Fede (4 dicembre). Segue cena e incontro per tutti gli Ado. 

• sabato 3 dicembre uscita preAdo a Milano, basilica di S. Ambrogio. Partenza e rientro in mattinata    
(con possibilità di pranzo al sacco in oratorio). Maggiori info nei prossimi giorni, direttamente ai 
gruppi. 

• domenica 4 dicembre: Professione di Fede dei ragazzi di 1 superiore, durante la S. Messa delle 
10 nella chiesa SS. Gervaso e Protaso. Nel pomeriggio (ore 16,00), apertura del calendario 
d'Avvento in Oratorio e a seguire accensione delle luminarie in p.zza Maggiolini (con cioccolata e 
the). Ore 21 incontro Giovani. 

 

 Pastorale giovanile della comunità  
• domenica 5 marzo: ritiro Ado per la Quaresima. Dalle 15,00 in Oratorio S. Stefano 

• lunedì 6 marzo: veglia Ado a Casorezzo ore 21.00. - 18/19enni, in oratorio a Parabiago 

• sabato 11 marzo: incontro preAdo a Ravello e S. Lorenzo, ore 10.30.  
  Nel pomeriggio, ritiro spirituale per i Giovani del decanato.  
  Dalle ore 19.45 pizzoccheri in Oratorio (da prenotare in segreteria). 

• domenica 12 marzo: continua il ritiro per i Giovani dalle 9.00 alle 11.15.  
  Ore 21.00 incontro Giovani 

ITINERARIO COMUNITARIO PER I VENERDI’ QUARESIMALI 

 FONDO PROSSIMITA' FAMIGLIA 2023 

Comunità Pastorale S. Ambrogio 

Come continuare ad alimentare  
il Fondo Prossimità Famiglia? 

 Offerta nella cassetta delle Chiese. 
 Rivolgiti ai sacerdoti della comunità. 
 Bonifico su: INTESASANPAOLO 

IT83V0306909606100000071945  
 L’erogazione del fondo è a carico della Caritas 

cittadina 
 in collaborazione con la S. Vincenzo. 
 Per informazioni scrivere a: serviziparrocchia-

li@libero.it 
 Partecipa anche tu ad aiutare tante persone e 

famiglie della nostra città. 
IL FONDO PROSSIMITA’ FAMIGLIA  

HA RACCOLTO AL 3 MARZO € 23.000,00 



 

 

di monsignor  
Mario DELPINI: 

Arcivescovo  
di Milano 

 

 

«NOI VOGLIAMO LA PACE. I POPOLI VOGLIONO LA PACE.  
I POVERI VOGLIONO LA PACE. I CRISTIANI VOGLIONO LA PACE.  

I FEDELI DI OGNI RELIGIONE VOGLIONO LA PACE.  
E LA PACE NON C’È.» 

 

A un anno dallo scoppio della guerra in Ucraina, un invito a vivere la Quaresima tra conversione (adesione all’ 
appello), preghiera  e penitenza (in particolare il digiuno del 3 marzo) 
 

Coloro che decidono le sorti dei popoli decidono la guerra, causano la guerra. E dopo averla causata non sanno 
più come fare per porre fine alla guerra. 
Non possono dichiararsi sconfitti. Non possono vincere annientando gli altri. 
 

In queste vie senza uscita che tormentano tanti Paesi del mondo, umiliano la giustizia e distruggono in molti modi 
le civiltà, le famiglie, le persone e gli ambienti, che cosa possiamo fare? Dichiariamo la nostra impotenza, ma non 
possiamo lasciarci convincere alla rassegnazione. Noi crediamo che Dio è Padre di tutti, come Gesù ci ha rivelato. 
Crediamo che Dio manda il suo Santo Spirito per seminare nei cuori e nelle menti di tutti, compresi i potenti della 
terra, pensieri e sentimenti di pace e il desiderio struggente della giustizia. 
 

Il 24 febbraio molte manifestazioni sono organizzate per ricordare il primo anniversario di un evento tragico e 
promuovere iniziative di pace. Invito tutti a unirsi con convinzione agli eventi organizzati, dovunque siano. 
 

Raccogliamo con gratitudine l’appello accorato e insistente di Papa Francesco, ammiriamo la sua tenacia, 
riflettiamo sul suo insegnamento e insieme con tutti i fratelli e le sorelle che vogliono la pace nella giustizia, noi 
decidiamo di insistere nella preghiera, nella penitenza, nell’invito alla conversione. 
 

Per questo propongo che nella Diocesi di Milano si viva la Quaresima come tempo di invocazione, di pensiero, di 
opere di penitenza e di preghiera per la pace. Coltiviamo la convinzione che solo un risveglio delle coscienze, della 
ragione, dello spirito può sostenere i popoli, i governanti e gli organismi internazionali nel costruire la pace. 
 

Quanto all’invito alla conversione, invito tutti a condividere, a sottoscrivere e a far sottoscrivere – a partire dalla 
prima domenica di Quaresima e fino alla domenica delle Palme – l’appello che sarà reso disponibile online che 
potrà anche essere distribuito in forma cartacea. Questo gesto simbolico possa tramutarsi nell’assunzione di un 
impegno concreto per un percorso penitenziale. Mi propongo, alla fine della Quaresima, di raccogliere le adesioni 
e di farle pervenire alle autorità italiane ed europee. 
 

Quanto alla penitenza invito tutti a vivere l’intera Quaresima come tempo di penitenza secondo le forme 
praticabili. In particolare a questa intenzione orienteremo il digiuno del primo venerdì della Quaresima 
ambrosiana, il 3 marzo. E invito chi può e lo desidera a condividere con me la preghiera e il digiuno in Duomo, 
dalle 13 alle 14, come forma simbolica per esprimere un proposito che ispiri il tempo di Quaresima. 
 

 Quanto alla preghiera, propongo che in ogni occasione opportuna condividiamo la seguente invocazione 
per la pace.  
 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
Padre nostro, 
noi ti preghiamo per confidarti lo strazio della nostra impotenza: 
vorremmo la pace e assistiamo a tragedie di guerre interminabili! 
Vieni in aiuto alla nostra debolezza, 
manda il tuo Spirito di pace in noi, nei potenti della terra, in tutti. 
 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
Padre nostro, 
noi ti preghiamo per invocare l’ostinazione nella fiducia: 
donaci il tuo Spirito di fortezza, perché non vogliamo rassegnarci, 
non possiamo permettere che il fratello uccida il fratello, 
che le armi distruggano la terra. 



Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
Padre nostro, 
noi ti preghiamo per dichiararci disponibili 
per ogni percorso e azione e penitenza e parola e sacrificio per la pace. 
Dona a tutti il tuo Spirito, perché converta i cuori, susciti i santi 
e convinca uomini e donne a farsi avanti per essere costruttori di pace, figli tuoi. 
 

++++ 
Questo il testo dell’appello e dell’impegno personale che l’Arcivescovo invita a sottoscrivere. 
 

“NOI VOGLIAMO LA PACE, I POPOLI VOGLIONO LA PACE! 
Anch’io voglio la pace e chiedo ai potenti, ai politici, ai diplomatici, alle Chiese e alle religioni: 
«Per favore, cercate la pace!» In questo tempo di Quaresima mi impegnerò per una preghiera 
costante e per pratiche di penitenza. 
 

“ E’ stato fatto tutto per fermare la guerra?” 
 
E’ la domanda che il Papa ha rivolto a tutti. Il 24 febbraio 2023, si è compiuto un anno dall’invasione dell’Ucraina.  
Un triste anniversario di  “una guerra assurda e crudele! Il bilancio di morti, feriti, profughi e sfollati, distruzioni, 
danni economici e sociali parla da sé.  
Potrà il Signore perdonare tanti crimini e tanta violenza? Egli è il Dio della pace. Restiamo vicini al martoriato 
popolo ucraino, che continua a soffrire”.  
 
ALMENO CESSARE IL FUOCO E AVVIARE NEGOZIATI DI PACE. 
E’ l’appello che il Papa ha rivolto “a quanti hanno autorità sulle nazioni, perché si impegnino concretamente per 
la fine del conflitto, per raggiungere il cessate-il fuoco - e avviare negoziati di pace”.  
 
Condivido che l’Ucraina doveva difendersi ed essere aiutata a difendersi da una aggressione, quella della 
Federazione Russa, o almeno da coloro che attualmente hanno là autorità. 
Mi chiedo anche se gli aiuti devono essere prevalentemente “le armi”? 
Non si poteva e non si può far altro? 
 
Ad una pace “robusta e costruttiva” ci si dovrà impegnare ben oltre il cessate il fuoco” e l’inizio delle trattative di 
pace. 
 
Ma in che cosa consiste questo “oltre” il cessate il fuoco e le trattative di pace? 
 
Mi permetto di parteciparvi la risposta vera verso la quale ci si dovrà tutti molto impegnare. 
Lo faccio nel modo che a me piace, cioè iniziando con una favola. 
 
Questa racconta di un giovane Soldato Ufficiale aggregato all’Alto Comando di tutte le guerre. Uno dei Grandi 
Generali del Super Esercito lo aveva convocato nel suo ufficio. 
«Si sieda, giovanotto», disse l'alto ufficiale.  
«Grazie», rispose il giovane sergente, e si sedette.  
« Sono mesi ormai che sento parlare di lei, e così ho pensato di chiamarla.», esordì l'ufficiale in tono di simpatia. 
«Oh, niente di importante. Nervosismo. Un certo senso di disagio…... Se restare dietro una scrivania l'annoia, 
vorrebbe andare in una zona di guerra?».  
«Credo di no», rispose il giovane sergente.  
«Che cosa vuole allora? ».  
Il sergente scrollò le spalle e si guardò le mani: « Vivere in pace. Sogno, durante la notte, che i cannoni di tutto il 
mondo si sono arrugginiti, i carri armati e i bombardieri sono sprofondati ….. Ecco, questo vorrei».  

(Fino al 2 aprile, domenica delle Palme, è possibile sottoscrivere l’appello per la pace lanciato 
dall’Arcivescovo a tutta la Diocesi. Ciascuno può sottoscriverlo indicando nome, cognome e 
luogo di residenza, in forma online o attraverso moduli cartacei, da sottoscrivere, al termine 
delle Sante Messe festive, in fondo alla Chiesa 


